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L'ANNUNCIO A POCHI GIORNI DAL RITROVAMENTO

Lupi uccisi, la Regione
scende in campo: «Ci

costituiremo parte civile»
Marsilio: «Sosterremo ogni azione utile perché venga fatta giustizia»

L’Aquila: al palazzo
dell'Emiciclo
protagonista la
bellezza con il
cardinale Ravasi
Marianna Galeota
Esplorare il tema della bellezza nelle sue
dimensioni filosofiche, teologiche,
letterarie e artistiche è il tema al centro
della giornata di studi "Varcare la soglia
della bellezza", promossa questa mattina
a palazzo dell'Emiciclo, dalla Società
Filosofica Italiana (sezione L'Aquila),
insieme a numerosi enti istituzionali,
accademici e culturali, tra cui la
Conferenza Episcopale Abruzzese-
Molisana, l'Arcidiocesi dell'Aquila, il Gran
Sasso Science Institute, l'Accademia
Medica dell'Aquila, l'Università degli
Studi, il Comune e la Fondazione Cassa
di Risparmio. Nella prima sessione, il
cardinale Gianfranco Ravasi, Presidente
emerito del Pontificio Consiglio per la
Cultura e don Federico Palmerini,
responsabile Pastorale Universitaria
Arcidiocesi dell'Aquila affrontano il tema
della bellezza come porta verso il divino,
mentre nella seconda parte, la
professoressa di Unive Paola Pagani parla
dell'approccio filosofico di bellezza e
mistero. Nel pomeriggio, il dialogo con la
scrittrice Dacia Maraini sulla bellezza in
letteratura come cura dell'anima e, in
chiusura, la Basilica di Collemaggio è
stata al centro del dibattito tra il
giornalista Massimo Alesii, la
professoressa di Restauro architettonico
di Univaq Carla Bartolomucci, e la storica
dell'arte Elena De Pamfilis.
L'introduzione e l'apertura dei lavori
sono affidati al giornalista Tommaso
Cotellessa. «Davanti alla televisione ci
troviamo spesso di fronte a un ammasso
di macerie. La maceria è diventata quasi
il simbolo di questi tempi, almeno per
noi – ha detto Ravasi – Bisognerebbe
sempre incessantemente ricordare
almeno due elementi: da un lato che la
bruttezza delle macerie nasce dalla
bruttura e, in italiano, bruttura è una
categoria morale, è l’immoralità della
guerra, della violenza, dell’odio reciproco
e, dall’altra parte, ricordare anche però
che è sempre possibile, sotto le macerie,
tenere un bulbo che abbia a fiorire ed è il
germe bulbo della speranza. Purtroppo,
vediamo come nell’ambito delle grandi
potenze, abbiamo delle reazioni che sono
sgangherate e alcune volte, quando
hanno esiti sui popoli, striano di sangue
la storia. Io penso che il compito
principale sia quello delle religioni, e lo
fa Papa Leone come l’aveva fatto Papa
Francesco. E un compito anche della...
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La Regione Abruzzo si dice pronta a
costituirsi parte civile contro i
responsabili della morte dei dieci lupi
trovati morti sulle montagne abruzzesi, in
un'area prossima al Parco Nazionale
d'Abruzzo, Lazio e Molise. Il ritrovamento
degli animali, scrive il presidente Marco
Marsilio in una nota, suscita «grande
dolore e profonda preoccupazione.
L’ipotesi concreta che si possa trattare di

un avvelenamento, rafforzata dal
rinvenimento di esche, rende questo
episodio ancora più grave e inquietante.
La Regione Abruzzo chiede agli organi
inquirenti di fare piena luce al più presto
su quanto accaduto e di individuare i
responsabili di questo gesto criminale. Si
tratta di un fatto gravissimo, che colpisce
il patrimonio naturalistico...

Guardia di Finanza: il giuramento di 1200
allievi marescialli a L'Aquila

La cerimonia militare alla presenza del generale Vito Augelli (Galeota a pag.11)
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Lavori sulla rete idrica: acqua potabile in
tutto il territorio di Chieti e a Spoltore
Il sindaco di Chieti, Diego Ferrara, nel
pomeriggio ha firmato l'ordinanza che
dispone la revoca del divieto all'utilizzo
dell'acqua per usi potabili anche nelle vie
in cui il provvedimento era rimasto in
vigore. Dunque, l'acqua è potabile anche
in via Campo di Roma, Colle Marconi,
Buonconsiglio, Forlanini parte bassa,
Strada della Pace parte bassa, Colle
Cucco, San Ilio e vie limitrofe e
secondarie, con conseguente ripristino
delle condizioni di conformità dell'acqua
al decreto legislativo 18/2023 su tutto il
territorio comunale. Nella tarda serata di

venerdì Ferrara aveva firmato l'ordinanza
di revoca delle Ordinanze numero 330 del
9 aprile 2026 e numero 331 del 10 aprile
2026 nella parte in cui ordinavano il
divieto all'utilizzo dell'acqua per usi
potabili e per incorporazione negli
alimenti e come bevanda essendo stati
riscontrati risultati analitici di campioni
conformi al d.lgs 18/2023 per la potabilità
dell'acqua così come comunicati dalla Asl
con nota n. 25611 del 17 aprile 2026, ad
eccezione delle strade e delle zone dove
da oggi, invece, l'acqua è potabile...

RICOSTRUZIONE
Poggio Picenze: a 17
anni dal sisma,torna
la casa comunale
Angelo Liberatore
Giornata importante per il
Comune di Poggio Picenze, realtà
amministrativa ad una decina di
chilometri ad est dell’Aquila. Dopo
i lavori di ricostruzione post sisma
è stata riconsegnata in maniera
ufficiale la sede del municipio.
Sull’edificio i lavori si sono
sviluppati in due lotti, per un
impegno di spesa totale di circa
950mila euro. In particolare, il
secondo lotto (partito ad ottobre
2024) è stato quello che ha
assorbito più risorse, 800mila
euro. Gli interventi non hanno
riguardato solo l’ambito
prettamente edilizio ma si sono
concentrati anche
sull’abbattimento del consumo e
dell’impatto energetico della
struttura. «Sono orgoglioso di
questa giornata perché portiamo a
compimento un lavoro che è
durato diversi anni – ha detto il
sindaco Antonello Gialloreto -. Un
edificio con pannelli fotovoltaici e
una pompa di calore di ultima
generazione, caratteristiche che lo
rendono a consumo pari allo 0. I
lavori sono iniziati nel 2017, poi
abbiamo avuto delle problematiche
perché c’erano stati dei problemi
strutturali. Abbiamo quindi
interrotto una parte di quegli...
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POLITICA
Domenico Pettinari
torna a denunciare la
«pericolosità» di via
Fosso Cavone
Fabio Barone

Buche profonde e insistenti e
residenti esasperati dal transito
continuo di tir e mezzi pesanti, il
cui passaggio fa spesso vibrare le
pareti delle case. Le condizioni di
via Fosso Cavone, all'angolo con via
Tesino, rimangono difficili se non
anche insostenibili, a denunciare la
situazione il consigliere civico
Domenico Pettinari, tornato a
chiedere interventi immediati
sull'arteria industriale. «Noi
quando intraprendiamo una
battaglia la portiamo a termine, e
non lasceremo mai soli i cittadini
di questa zona — dichiara il
consigliere Pettinari —, i quali
purtroppo sono dimenticati
dall'amministrazione comunale.
Via Fosso Cavone noi riteniamo sia
una delle arterie, se non 'l'arteria',
più pericolosa in assoluto della
città di...
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